
AVVENTO, 
TEMPO
DEL SÌ

1a domenica

Cerca di capire
«La notte è avanzata, il giorno è vicino. 
Perciò anche voi tenetevi pronti 
perché viene il Figlio dell’uomo».
                          (dalla liturgia della 1a domenica di Avvento)

Vegliate! Ma non come chi sta con occhi sbarrati in preda 
al terrore: non ci sono cataclismi da attendere. 
E neppure come chi combatte contro il sonno per cercare 
di attendere un’alba ancora troppo lontana. 
Vegliate scrutando, penetrando l’orizzonte che vi sta davanti, Vegliate scrutando, penetrando l’orizzonte che vi sta davanti, 
cercando di comprendere, andando oltre la notte, oltre quella 
nebbia fitta delle incertezze, oltre il fiato corto delle paure.
Vegliate senza mollare perché non esiste notte che non prefiguri 
il giorno nuovo. Vegliate a occhi aperti, tersi, trasparenti. Allenatevi 
nel guardare l’invisibile. Sforzatevi di dare vita al giorno nuovo, 
perché la sua alba non spunterà se non dal vostro cuore, 
germogliando in scelte consapevoli e lungimiranti.germogliando in scelte consapevoli e lungimiranti.
Cercate di capire, comprendete ogni attimo di questa vita, 
perché è in questa vita che nasce il Salvatore. È da questa terra 
che germoglia l’atteso dei popoli. È in questa storia, fatta di lacrime 
e di preghiere, di sogni infranti e di speranza che nascerà, 
come uomo, il Dio-sempre-con-noi. 

L’ATTEGGIAMENTO DELLA SETTIMANA
Cercare di capire ciò che si vive, dare senso a ogni azione, Cercare di capire ciò che si vive, dare senso a ogni azione, 
scegliere con consapevolezza, coscienti di dover attendere 
il Signore nella luce, pronti e solleciti a fare tutto il bene possibile. 
Cercare di capire, per seminare speranza nel dolore, 
per far splendere luce nella notte, per diventare mani di Dio 
in questa storia… per non attendere oltre, e iniziare a farlo oggi!

LA PREGHIERA DELLA SETTIMANA

La notte ci sveglia, Signore! Non è ancora giorno.La notte ci sveglia, Signore! Non è ancora giorno.
La notte bussa alla nostra fede e chiede luce,
ci desta da sonni tranquilli e chiede semi di speranza.
La notte è avanzata e il giorno è vicino, 
non c’è più tempo, non possiamo attendere. 
La luce è pronta a risplendere, il germoglio 
pronto a sbocciare, 
l’acqua della vita pronta a sgorgare.l’acqua della vita pronta a sgorgare.
Vieni, Signore: vogliamo la luce.
Vieni in questa notte e illuminala.
Vieni in ogni disperazione e abbracciala.
Vieni, vivi in noi, perché il mondo viva di te. Amen.

– 1a domenica 
   Cerca di capire

– 2a domenica 
   Prepara la casa

– 3a domenica 
   Coraggio, non temere!

– 4– 4a domenica 
   Lasciati destabilizzare
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